
Q u e s t a  è la seconda parte di una 
storia. Leggila e poi. . .  ricreala!

Antoine de Saint-Exupéry racconta come ha imparato a
conoscere meglio il fiore del Piccolo Principe, un fiore unico,
diverso dagli altri. Sul suo pianeta, i fiori erano sempre stati
semplici, discreti, effimeri e senza pretese. Ma questo, nato da
un seme misterioso, aveva avuto grande cura nel rendersi
bello. Per molto tempo si era preparato segretamente,
regolando i suoi colori e i suoi petali, rendendosi desiderabile...
E quando finalmente sbocciò all'alba, apparve in tutto il suo
splendore, sbadigliando dolcemente e scusandosi per essere
spettinata.

Il Piccolo Principe era stupito. Era bella, lo sapeva, e non
faceva alcun tentativo di nasconderlo. Tuttavia, ben presto,
questo grazioso fiore si rivelò vanitoso, capriccioso e un po'
complicato. Si lamentava del freddo, chiedeva uno schermo, si
vantava delle sue spine che avrebbero dovuto tenere lontane
le tigri, anche se sul suo pianeta non ce n'erano. Il Piccolo
Principe, giovane e pieno di buone intenzioni, non sapeva come
reagire. Lei lo turbava, lo faceva sentire in colpa e lo lasciava
nel dubbio.

Con il tempo, confidò all'autore quanto fosse stato ferito
dalle sue parole, quanto l'avesse fraintesa. Aveva preso sul
serio quelle che erano solo osservazioni maldestre, orgoglio o
paura, e se n'era andato, pensando che lei non lo amasse.
Ammetteva, con profonda tenerezza venata di rimpianto, che
avrebbe dovuto guardarla invece di ascoltarla. Avrebbe dovuto
intuire l'amore timido e goffo che si nascondeva dietro i suoi
piccoli trucchi. Ma disse che era troppo giovane per sapere
come amare.
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Questa è la prima parte di una storia.
Leggila e poi... creala!

Prendi nota delle informazioni più
importanti
del testo!
Gli appunti possono essere:
Mappe mentali,
tabelle, disegni, ecc.


